
U
n tempo ci si limita-
va alla carta igieni-
ca e tanto bastava a 
far storcere il naso 
ai genitori, che si 

domandavano attoniti co-
me fosse possibile che la 
scuola dell’obbligo non 
avesse i soldi per garan-
tire l’espletamento di un 
bisogno fondamentale. 
Eppure, quello era solo 
l’inizio. Ogni anno, infat-
ti, tra settembre e ottobre, 
in buona parte delle scuo-
le italiane inizia la cosid-
detta raccolta dei soldi 
per costituire o rimpin-
guare il “fondo cassa sco-
lastico”. Basta sganciare 
una ventina di euro alla 
volta, rinnovabili, nonché 
fornire a turno una scorta 
di saponi e di fazzoletti 
per consentire ai piccoli 
scolari di lavare ed asciu-
gare le mani all’uscita 
dalle toilette. 

Ma in tempo di crisi, 
purtroppo, oltre al ma-
teriale scolastico, sono 
spesso gli stessi istituti 
ad avere bisogno di una 
mano, anche in senso let-
terale. A partire, ad esem-
pio, dalla classica “mano 
di vernice” necessaria a 
ripulire aule, corridoi e 
bagni. Da Nord a Sud del-
la Penisola ci si ingegna 
come si può per sopperire 
alla mancanza di manu-
tenzione; e se a Segrate 
alcuni studenti delle me-
die hanno trascorso l’e-
state ripitturando le pareti, 
qualche tempo fa a Zingo-
nia, in provincia di Berga-
mo, sono stati i genitori, 
sindaco in testa, a trasfor-
marsi in imbianchini. 

In una scuola di Bo-
logna è capitato che le 
mamme abbiano ripuli-
to la struttura armate di 
scope, detersivi e spugne, 
mentre a Lavello, in pro-
vincia di Potenza, una de-
cina di genitori ha ridipin-
to corridoi e mense della 
scuola elementare. 

Nel settimo municipio 
di Roma, invece, l’Isti-
tuto comprensivo “Via 
Latina 303” è ormai ar-
rivato alla IV edizione 
della “Giornata… del 
fai da te”. Ogni anno, 
per tre giorni, weekend 
compreso, genitori, do-
centi e qualche piccolo 

alunno si ritrovano nelle 
aule, nei corridoi e nei 
giardini delle scuole pri-
marie Ada Negri e Villa 
Lazzaroni per «riparare, 
pulire, abbellire, pota-
re e colorare…». Anche 
quest’anno la tradizione è 
stata rispettata: c’è chi ha 
disinfettato i bagni, chi 
ha ripitturato le pareti e 
decorato le porte, chi ha 
sbattuto i tappetoni della 
palestra, chi ha aggiusta-
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rotti e chi addirittura ha 
sistemato le strisce an-
tiscivolo sulle scale che 
portano alle aule. Non 
solo. Sono state richie-
ste le competenze di fa-
miliari e amici idraulici, 
giardinieri, informatici e 
sono state formate squa-
dre di addetti alle puli-
zie, per sopperire alla 

-
tire una spazzata accura-
ta nelle aule e nei bagni. 
Una sorta di emergenza 
alla quale alcune famiglie 
intendono far fronte or-
ganizzando turni settima-
nali o mensili di pulizia 

scolastico. 
L’istituto, dal canto 

suo, attraverso la diri-
gente scolastica Simona 
Fimiani, ha provveduto a 
ringraziare, tra gli altri, «il 
gruppo “tecnico” compo-
sto da genitori e docenti 
che hanno coordinato il 
lavoro e trovato una me-
diazione intelligente tra le 

dei fondi a disposizione», 
nonché quanti «si sono 
rimboccati le maniche e 
dimostrato, con i fatti, che 
ciò che è “di tutti” deve 
essere sentito prima di tut-
to come “nostro”».

Tuttavia, affermano i 

non deve essere una scusa 
per continuare a taglia-
re i fondi alla scuola e al 
futuro. La speranza è che 
le promesse di Renzi sui 
nuovi e più cospicui fondi 
da destinare alla manuten-
zione scolastica non resti-
no solo parole. 

«Le recenti inondazioni in diverse città italiane hanno mostrato la 
fragilità del territorio con scambi di accusa tra i politici. Cosa può fare 
un cittadino?».

Eugenio - Savona 

ogni secondo si ricoprono otto metri quadrati di suolo con il cemento. 
Cosa si può fare? Come sempre bisogna superare la percezione di 
impotenza della cittadinanza responsabile verso decisioni che calano 
dall’alto. Esistono esperienze di Comuni che hanno fatto la cosiddetta 

conosciuti, come Cassinetta di Lugagnano (MI), Solza (BG), Camigliano 
(CE), Ronco Briantino (MI), Ozzero (MI) e Pregnana Milanese (MI), 
hanno agito cercando il coinvolgimento della popolazione. Pochi di 
fronte agli 8101 comuni italiani. Senza aspettare l’azione da parte degli 

per promuovere il “censimento del cemento”. Lo ha promosso il Forum 
italiano dei movimenti per la terra e il paesaggio al quale aderiscono oltre 
700 organizzazioni, fornendo il materiale necessario per coinvolgere 
e impegnare consigli e giunte comunali. Un’azione capillare motivata 

mettere in sicurezza quel territorio aggredito e fonte di pericolo come i 
drammatici casi di inondazioni, Genova e non solo, hanno dimostrato. La 
premessa è quella di considerare la terra e il paesaggio come beni comuni 
da tutelare per l’interesse generale e che l’amministrazione di un comune, 

svincolata da interessi particolari e da pressioni speculative di singoli. 
Scheda del censimento, istanze e mozioni si possono scaricare dal sito 
www.salviamoilpaesaggio.it.
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